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Cosa bolle in pentola

Già tolto il piede dal gas

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

Meno
di un anno dopo la deci-

sione del Parlamento di au-
mentare le spese militari, come

conseguenza della guerra in Ucraina,
il Consiglio federate ha già deciso di

togliere il piede dall'acceleratore. Le ri-

sorse aggiuntive destinate alla moder-
nizzazione deU'esercito e a colmare le

lacune rimaste dopo anni di risparmi
nel settore della Difesa non diminuiran-

no, ma in ogni caso cresceranno meno
rispetto a quanto previsto dal mandata

delle Camere. Secondo il Governo,
infatti, dal 2024 anche l'esercito dovrà
fare la sua parte per il contenimento
delle spese della Confederazione e I'e-

quilibrio dei conti. Il venta è cambiato
e dopo anni di buoni risultati (Covid a

parte) anche le finanze federali stanno
accusando difficoltà. Questo rallenta-

mento delle spese militari è contenuto
in un pacchetto di misure di corre-
zione che intéressa anche altri settori

per complessivi due miliardi di franchi,
che dovrebbe consentire di chiude-

re in pareggio il preventivo dell'anno

prossimo.

Oggi le spese militari ammontano a circa

5,5 miliardi di franchi, corrispondenti
alio 0,7% del Prodotto interno lordo. II

Parlamento aveva stabilito di elevare

progressivamente questa percentua-
le all'1% del PIL entra il 2030. Questo

significa che secondo le proiezioni di

crescita economica, nel giro dei pros-
simi sette anni il bilancio della Difesa

sarebbe dovuto lievitare a 9,4 miliardi

di franchi (a fronte di un PIL di 940

miliardi). Una prima tranche aggiuntiva
di 300 milioni di franchi era già stata
votata neH'ambito dell'ultimo program-
ma d'armamento, per I'acquisto di una
seconda tranche di mortai da 12 cm e

investimenti per rafforzare la cibersicu-

rezza. II Consiglio federate, comunque,
non aveva aderito incondizionatamente
alia sollecitazione del Parlamento di te-

nere la rotta. C'erano anche state fri-

zioni fra I'ex "ministro" delle finanze Ueli

Maurer e la direttrice del DDPS Viola

Ahmerd, che invece aveva garantito
la finanziabilità dell'operazione senza
interventi sul bilancio. II Governo si era
detto d'accordo di potenziare le spese,

ma al tempo stesso aveva messo le

mani avanti, dicendo che avrebbe va-
lutato costantemente I'evoluzione delle

spese alia luce delle spese comples-
sive del bilancio della Confederazione.

Cosa che ha puntualmente fatto con le

valutazioni preliminari per l'anno Ventura.

Senza la manovra correttiva, i conti
uscirebbero dai binari del freno all'inde-

bitamento, che vincola il limite annuo
massimo delle uscite ordinarie all'am-
montare delle entrate ordinarie.

Rispetto a quest'anno, nel 2024 I'au-

mento delle spese sarà del 2,7%, men-
tre nel 2025 e nel 2026 è prevista una

crescita del 3%. Si tratta comunque di

percentuali superiori alia crescita regi-
strata finora, ma inferiori a quelle auspicate

dal Parlamento. In soldoni: invece

di ammontare a quasi 6 miliardi di

franchi, il bilancio della Difesa dell'anno
venturo sarà di 5,6 miliardi. Nel 2025
verrebbero spesi 500 milioni meno del

previsto e nel 2026 800 milioni. Con

questo tasso di crescita rallentato,

I'obiettivo dell'1% del PIL verrebbe ri-

mandato al 2035.

Questa operazione è comunque de-
stinata ad incontrare resistenze in

Parlamento, visto che meno di un

anno fa una chiara maggioranza aveva

spinto per I'aumento delle spese
militari. I margini di manovra comunque
sono stretti, a causa del freno all'inde-
bitamento. Per mantenere il ritmo di

crescita originario delle spese militari

bisognerebbe tagliare in altri settori

o aumentare le entrate. Ma le rea-
zioni non sono solo politiche. Anche

negli ambienti militari la decisione
del Governo sta destando malumori.
L'Associazione delle società militari

svizzere ha detto che la sicurezza e la

difesa nazionale devono restare la prima

priorité considerata la volatilité della

situazione in materia di politica di

sicurezza. Di qui I'appello al Parlamento
affinché dia un segnale chiara contra la

"decisione incomprensibile" del

Consiglio federate e respinga i suoi piani di

riduzione delle spese.
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